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Un messaggio WhatsApp, la firma di un nome che a Piazza San Carlo non si discute e in poche ore 95
milioni di euro sono spariti nel nulla. È quanto accaduto a febbraio 2026 a Paolo Molesini, allora presidente
di Fideuram, la controllata di Intesa Sanpaolo leader in Italia nel private banking. Sul telefono era comparso
un messaggio che sembrava arrivare da Carlo Messina, amministratore delegato della capogruppo:
servivano bonifici urgenti dalla tesoreria di Fideuram, spiegava il messaggio, per non far saltare
un'operazione finanziaria all'estero che interessava a Intesa. Solo che Messina non aveva scritto nulla. Era
una truffa, costruita con cura attorno alla catena di comando di uno dei maggiori gruppi finanziari europei.
Nel giro di poche ore sono partiti bonifici per circa 95 milioni di euro. Di questi, una parte è stata poi
recuperata all'estero, tra iniziative dirette della banca e l'intervento della Procura di Milano, ma il buco è
rimasto comunque di 36 milioni, come ha ricostruito Il Corriere della Sera. A rendere più solida la
messinscena è stata una seconda telefonata. Questa volta a chiamare Molesini — o meglio, a sembrare di
farlo — era Paolo Nastasi, un legale estraneo alla vicenda e usato come presunto intermediario
dell'operazione richiesta dal finto Messina. Nastasi è un avvocato che Molesini conosce, e la voce al telefono
gli era sembrata la sua perché i truffatori l'avevano riprodotta con strumenti di intelligenza artificiale.

Fatti principali

Fideuram, controllata di Intesa Sanpaolo che gestisce circa 450 miliardi di euro di patrimoni e guida il
mercato italiano del private banking, è stata truffata. L'episodio risale a febbraio 2026 e ha coinvolto
direttamente Paolo Molesini, all'epoca presidente della società.
I truffatori si sono finti Carlo Messina, amministratore delegato della capogruppo, usando un
messaggio WhatsApp costruito per apparire credibile.
La richiesta era operativa e urgente: spostare fondi dalla tesoreria di Fideuram per un'operazione
finanziaria all'estero legata a Intesa.
L'esborso complessivo è stato di circa 95 milioni di euro, disposti nel giro di poche ore. Banca e
magistratura sono riuscite a recuperare parte della somma all'estero, riducendo la perdita finale a 36
milioni.

Il contesto

Il caso Fideuram si inserisce in un contesto in cui l'intelligenza artificiale si è resa protagonista di diverse
truffe e hackeraggi. Recentemente un agente di OpenAI, secondo quanto riportato da primo ministro
Anthony Albanese, ha violato un database sanitario nazionale del governo australiano a inizio anno. A inizio
mese un hacker di lingua cinese ha impiegato agenti di intelligenza artificiale per lanciare cyberattacchi
contro fino a 100 organizzazioni, rubando in solio 5 giorni i dati di centinaia di migliaia di carte di credito.
L’hacker ha utilizzato i modelli cinesi DeepSeek e Kimi, oltre a una versione precedente di Claude di
Anthropic, per automatizzare gli attacchi, che sono costati complessivamente appena 8mila dollari.
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A settembre 2026 Anthropic ha pubblicato un report sulle minacce che descrive come l'intelligenza
artificiale abbia ridotto il divario di risorse tra le operazioni di uno Stato organizzato e quelle di un singolo
criminale — lo stesso meccanismo che ha reso credibili, nel caso Fideuram, un messaggio WhatsApp e una
voce al telefono ricostruiti ad arte.

Un meccanismo simile ha colpito anche Revolut. Un gruppo di criminali, secondo International Cyber
Digest, ha compromesso un account di posta certificata del Ministero dell'Interno italiano per inviare alla
fintech una falsa richiesta di indagine, ottenendo i dossier di circa 700 clienti, tra cui il calciatore Georges
Mikautadze e l'ex ad di Mt. Gox Mark Karpelès. Nessuna violazione tecnica dei sistemi, ma l'aggiramento
della compliance attraverso un canale istituzionale ritenuto affidabile.

Background

Le preoccupazioni intorno ai rischi di una incontrollata corsa all'intelligenza artificiale sono aumentati dopo
che Dario Amodei, ceo di Anthropic, ha chiesto di rallentare lo sviluppo di chatbot e agenti IA. Ad
alimentare le tensioni, qualche giorno fa, è arrvata la dichiarazione di Evan Hubinger, responsabile dell’
Alignment Science di Anthropic, che ha scritto su X che lui e i suoi colleghi “credono sinceramente che
l’AI potrebbe uccidere tutti gli esseri umani” e ha stimato personalmente una probabilità superiore al 10%
che ciò possa accadere nel prossimo decennio.

Il tema, insieme ad altre questioni internazionali, è stato discusso anche alla cena di Stato di ieri sera tra
Trump e il presidente cinese Xi Jinping. a All'incontro erano presenti anche molti dei leader miliardari delle
grandi multinazionali tech americane.
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